
Mercoledì 23
Settembre 2015 3

CO
RR

IE
RE

DE
LL
’U
M
BR

IA

A ROMA
Sono per le’esattezza 208 gli
esami sanitari a rischio, nel
senso che la loro necessità de-
ve essere certa, altrimen-
ti...guai ai medici. L stretta,
più volte annunciata, è ormai
realtà: è stato infatti presenta-
todalministerodellaSanitàai
sindacati di categoria l’elenco
delle prestazioni sulle quali si
concentrerà la spending re-
view: nel mirino soprattutto
test allergologici e genetici, ri-
sonanzemagnetiche e tac,ma
lastrettacolpisceunpo’ovun-
que. I sindacati, dunque,
avranno ora due giorni per
presentare eventuali osserva-
zioni. Poi, una volta ottenuto
il parere positivo del Consi-
glio superiore di sanità che ha
già dato un via libera prelimi-
nare, il testo andrà andrà ver-
sol’approvazione.Quandosa-
rà in vigore, chi vorrà sotto-
porsi alle prestazioni che rien-
trano nell’elenco definitiva-
mente approvato, potrà otte-
nere solo in certi casi che apa-
gare sia il servizio sanitario: se,
infatti,nonricorronolecondi-
zioni elencate nel documento
delministero, dovrà sborsare i
soldi di tasca propria.
E’ evidente,però, che l’ostaco-
lo maggiore è rappresentato
daimedici: chi tra loroprescri-
verà accertamenti considerati
inappropriati andrà incontro
a una sanzione pecuniaria. Su
questo i sindacati di settoreal-
zeranno un muro: Questo
meccanismorischiadi rompe-
re il rapporto tra i medici e i
cittadini - afferma Massimo
Cozza della Cgil medici - an-
cheperché ipazientipagheran-
no di tasca propria varie pre-
stazioni in determinate situa-
zioni”. B

dalla prima paginaIN FONDOAL POZZO

A ROMA-Dopo il so-
stanziale via libera di
Bersani, ieri l’exsegreta-
rio Pd è tornato a com-
mentare inTransatlanti-
co la possibilità di una
nuovaintesainternasul-
le riforme. Fatti salvi gli
emandamenti, insom-
ma, la minoranza Pd
pare ammorbidita. Po-
lemiche, invece, per la
decisone di Grasso di
contingentare i tempi:
“Dieci minuti a inter-
vento -ha spiegato -, vi-
sto che 110 iscritti per
20 minuti fanno 33 ore
e 45minuti”.  B

(...) scopriamo che dentro le
Volkswagen che circolano negli
Usa s’annidaun software che truc-
ca i dati sulle emissioni dei gas di
scarico nei diesel. Un giochino che
cancellauninquinamentodi40vol-
te superiore al limite consentito.
L’inchiestadell’Epas’annunciadili-
gente e minaccia conseguenze che
potrebberoesseredevastantinei co-
sti e nell’immagine e il titolo del
gruppo crolla e nel mondo si chie-
dono se il marchingegno sia stato
adottato anche altrove. Inevitabile
cheall’automobilistavenganomol-
ti dubbi, e anche ai cittadini del
mondoche scopronouna trappola
inconfessabile dietro a unmarchio
cheda sempre lega la sua forza alla
responsabilità, alla sicurezza e alla
fiducia. Un marchio, uno dei più
conosciuti, e un marchio tedesco.
Lo scivolone Volkswagen pone
una doppia domanda, la prima
sull’attendibilità della promessa
che quell’immagine porta con sé,
l’altra sul fatto che VW significa
Germania e rappresenta un asset e
un testimonial fondamentale d’un

sistema industriale considerato un
modello esemplare. Sul primo ver-
sante vieneda riflettere aquanto la
nostra vita s’orienti nella
quotidianità sui punti cardinali dei
marchi. Si offrono come emblemi
non solo di una serie di prodotti,
ma anche e soprattutto come un
modo di intendere e vivere le cose.
Cipromettonounmondodicuiso-
no la porta di accesso e ci dicono
cheentrandoinquelmondoci sen-
tiremoestaremomeglio.Contribu-
isconoallanostrasalute, siprendo-
no a cuore la qualità della nostra
vita, vogliono arredarcela in nome
d’un patto che stringono con noi.
E’ questo il punto fondamentale, il
patto, non bariamo, quello che ti
annunciamote lodiamo,nonci im-
portasolodiguadagnareefarepro-
fitti, no, sappiamo che il nostro av-
venire d’azienda è legato alla tua
soddisfazioneeallanostrapreoccu-
pazionenei tuoiconfronti.Nonso-
lodi te comeconsumatore,madi te

come persona e che, dunque, ci ri-
guarda, perché un’azienda non
puòessereuncorposeparatoevive
nella società enella complessitàdei
problemi e della storia. Etica, di
questo alla fine si tratta, etica nel
rapporto tra annunci e comporta-
menti, edeticadella responsabilità.
Infrangere il patto può essere rovi-
noso per un marchio perché ri-
schiadiannullareunpatrimoniodi
credibilità e il fondamento stesso
delrapportoche lolegaaunconsu-
matore che è persona e cittadino,
intendendo la città nel senso più
ampiodel termine, comeorizzonte
della vita e delle relazioni, inserito
in un ambiente e in un cammino
storico. Per questo, la domanda
che esce dal clamoroso inciampo
dellaVWsi rovescia su tutto un si-
stema in cui la dimensione dell’im-
maginario - pubblicità, strategie di
marketing - è così pervasiva del
quotidiano e orienta desideri, deci-
sioni e scelte. In che mani siamo?

Quali strumenti di garanzia abbia-
mo per difenderci? Siamo asserviti
a un’immagine che ci fa dimentica-
re la sostanza delle cose e dei rap-
porti?IlmarchioVWsiamoabitua-
ti storicamente ad associarlo ad al-
cune caratteristiche che fanno par-
tedi unmododi intendere il lavoro
e laproduzionedei beni, vale adire
la correttezza e la serietàdellaGer-
mania. Quante volte ci capita di
contrapporre, magari frettolosa-
menteeancheconunqualchecom-
plesso d'inferiorità, l'efficienza e la
qualità germanica alla nostra arte
di arrangiarci, con tutte le furberie
egli inghippi che si portadietro?!E
quante storie, perfino nelle barzel-
lette contrappongono il rigore teu-
tonico al pressappochismo italico!
Attenzione, però. Non si tratta di
prendersi una rivincita, non è que-
sto il problema enon ci interessa la
guerra fra stereotipi. Piuttosto,
sconcerta larivelazioneche l’ingan-
no ordito da una multinazionale

deutschportaconséecioèl’eviden-
za di doppiofondo imprevedibile e
sconvolgentechesiannidanella se-
rietà tedesca. E’ una questione che
ci riguarda. E’ ovvio che la serietà
non è un appannaggio solo della
Germania, tutti dovremmo essere
seri e avere un senso profondo del-
l’etica del lavoro e dell’industria.
Ma che traballi proprio un conno-
tato costitutivo della cultura tede-
scadovrebbetuttipreoccuparci.Al-
meno per un paio di motivi. Il pri-
moèlegatoalfattochequesticolos-
si immensi sono diventati transna-
zionali e dunque si espandono co-
me galassie in cui, in tutta eviden-
za, il profitto e le sue logiche diven-
tano l’unico valore di riferimento.
Il secondo, strettamente connesso,
è che la costellazione di valori che
ne hanno guidato il cammino, co-
me in questo caso, non ha più la
forza di imporsi e di opporsi a un
trend anomico e esclusivamente
mercantile. La débacle della VW è
anche la nostra. Tedesca, italiana,
europea. B

Guido Barlozzetti

A ROMA-Il presidente
del Consiglio Matteo
Renzihafirmatoildecre-
to che porterà nelle bu-
ste paga degli insegnanti
500 euro per l’aggiorna-
mento professionale. Lo
ha comunicato lo stesso
premier attraverso un
tweet, sempre più suo
megafono esclusivo, in
cui campeggia l’ultima
paginadelprovvedimen-
to appena sottoscritto.
Da notare che chi non
rendiconterà secondo le
modalità contenute nel
decreto l’utilizzo dei 500
euro, le somme non giu-
stificateverrannorecupe-
rate l’anno successivo.
Questo significa che chi
nonspenderàilfondode-
stinatoall’aggiornamen-
to per le finalità previste
dallaBuonascuola, rice-
verà meno dei 500 euro
annuioaddiritturanulla
nel 2016/2017.
I381,137milionistanzia-
ti dalla riforma, così co-
me questa prevede nel
suodisciplinare,dovran-
no essere utilizzati per
“l’acquistodi libriedi te-
sti, anche in formato di-
gitale, di pubblicazioni e
di riviste comunque utili
all’aggiornamento pro-
fessionale, per l’acquisto
di hardware e software,
per l’iscrizione a corsi
per attività di aggiorna-
mento e di qualificazio-
ne professionale, svolti
daentiaccreditatipresso
ilministerodell’Istruzio-
ne, dell’università e della
ricerca”. B

Firmato il decreto
sull’aggiornamento

500euro
inbustapaga
per i prof

A MILANO - Il pacchetto era già
stato annunciato, ieri è arrivata la
ratifica che farà piacere amolti ita-
liani. IlConsigliodeiministrihaap-
provato in via definitiva gli ultimi 5
decreti legislativi previsti dalla dele-
ga fiscale. Si tratta di quelli sulla ri-
scossione, le agenzie fiscali, le san-
zioni, l’evasione, gli interpelli e il
contenzioso. La principale novità
riguarda la rateizzazione delle im-
poste: si può accedere ad una ulte-
riore rateizzazione ai soggetti che
nonsonostati ingradodicompleta-
re il pagamento di piani precedenti

di rateizzazione. In particolare, la
nuova disposizione stabilisce che le
somme non ancora versate, ogget-
todipianidirateazionedacui icon-
tribuenti sianodecadutinei24mesi
antecedenti l’entrata in vigore del
presentedecreto,possonosurichie-
sta degli stessi contribuenti, da pre-
sentare entro30giornidalladatadi
entrata in vigore di questo decreto,
essereoggettodiunnuovopianodi
rateazione, ripartito fino a unmas-
simo di 72 rate mensili. Dal piano
di rateazionesidecadeperilmanca-
topagamentodi sole due rate”. B

Il decreto prevede anche la possibilità di saldare i conti a chi non è stato in grado di completare il pagamento

Nuova finestra per rateizzare in sei anni i debiti con il fisco
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Volkswagen: débacle anchenostra

Riforme

Pd, si va verso
un’intesa

Sanità Presentato ai sindacati l’elenco delle prestazioni nel mirino della spending review ministeriale

Esami inutili:medici nei guai


